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TRENTINO - ALTO ADIGE 

ALTOPIANO DI CELADO - Castel Tesino (Trento) 

Nel 1983 il dottor De Marinis della Sopraintendenza 
alle antichità della Lombardia consegnava alcuni manu­
fatti litici, depositati da lunghissimo tempo presso la 
Sopra intendenza lombarda al dottor Ciurletti dell'Asses­
sorato ai Beni Culturali di Trento. l manufatti furono 
rinvenuti in una zona non ben precisata dell'Altopiano 
di Celda nel comune di Castel Tesino (Trento). 

La piccola raccolta consiste in 12 pezzi, tutti in sei­
ce con patina lucida di probabile origine pedologica. l 
colori vanno dal grigio azzurro con macule chiare, al 
giallo ocra. Inoltre un pezzo ha notevoli tracce di com­
bustione e altri quattro hanno residui di cortice. Sicura­
mente uno dei pezzi con cortice è un nodulo a fattura 
naturale. 

Manufatti ritoccati: n. 1 lama con grossi stacchi nel-

Fig. 1 - Altopiano di Celado. Industria litica (1/2 del nat.). 

la faccia ventrale formanti degli incavi; n. 2 lama con 
grosso incavo nella faccia dorsale; n. 3 scheggia con 
incavo nella faccia dorsale; n. 41ama con ritocco margi­
nale nella faccia dorsale; n. 5 lama con incavo nella 
faccia dorsale; n. 6 lama nucleo. 

Gli elementi a disposizione non permettono una si­
cura attribuzione culturale. Vi sono analogie con il mate­
riale del Passo del Brocon e di Pieve Tesino associato a 
ceramica del Bronzo Recente. 

Tullio Pasquali 
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ARCO, NAGO-TORBOLE E MORI 
(Trentino Sud.Occidentale) 

La presente nota è il risultato di ricerche di superfi­
cie iniziate nel 1984 e ancora in corso con l'intento di 
evidenziare nuove presenze soprattutto nella zona di 
Nago, che consideriamo, bretella tra il Monte Baldo e il 

gruppo montuoso dello Stiva-Bondone per il passaggio 
degli ultimi cacciatori del tardo Paleolitico superio­
re (1). 

Altrettanto importante consideriamo Nego quale 
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Fig. 1 - Posizione geografica dei rinvenimenti. 
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punto di raccordo fra il lago di Garda e la Valle dell'Adi­
ge, come direttrice per le successive presenze che van­
no dal mesolitico in poi (2). 

Il materiale è depositato presso il Museo Tridenti­
no di Scienze Naturali. 

1) Località Marocco (comune di Arco) 

La località in questione è un vasto campo coltivato 
a vite e frutteto che degrada sulla sponda sinistra del 
Sarca. In questo fondo denominato Marocco 70 metri 
slm, in prossimità di un ciclopico masso di frana, che 
dà il nome alla zona, è stata raccolta in superficie del­
l'industria litica genericamente attribuibile al meso­
litico. 

2) Località Linfano (comune di Arco) 

Già in passato la località Linfano ha restituito del 
materiale preistorico (3). 

Il sito odierno si trova sulle pendici orientali del 
Monte Brione (m 376) e più precisamente nel fondo 
Mandelli a circa 70 metri slm. l rinvenimenti sono stati 
fatti in occasione dell'ampio sbancamento per la costru­
zione della nuova galleria parasassi. Il materiale palet­
nologico è costituito da alcune selci di litotecnica asso· 
ciate a frammenti di vasi molto consunti. Sia l'industria 
litica che i fittili si possono genericamente attribuire ad 
una fase avanzata dell'ultimo neolitico. 

3) Coel di Nago (comune di Nago-Torbole) 

L'ampio riparo detto Coel a circa 220 metri slm, che 
è formato dalle ultime pendici del Monte Creino (m 
1292), si trova su un vasto terrazzo pensile alla estrema 
periferia occidentale di Nago nelle vicinanze della stra­
da 240. È interessante notare che in questa località fino 
agli anni '50 esisteva una fonte perenne. 

Tutto il materiale sia storico che preistorico, da noi 
rinvenuto, è stato recuperato tra i filari dei vigneti adia­
centi il riparo. Segnaliamo: dei grossi frammenti cerami­
ci di olle e altri fittili genericamente riferibile all'età del 
Bronzo, delle scorie di fusione presumibilmente preisto­
riche e dell'industria litica formata da troncature e 
schegge ritoccate e da una cuspide peduncolata, priva 
di punta. 

4) Località Penia-Nago (comune di Nago-Torbole) 

Su un dosso a circa 250 metri di quota detto Pènia 
situato a Nord-Est dei ruderi di Castel Penede (m 285 
slm), dosso in parte ricoperto da bosco ceduo e da pra­
to, abbiamo localizzato un masso erratico in roccia 
igninbritica, avente forma ellissoidale schiacciata, che 
presenta una profonda martellinatura intenzionale con 
andamento semicircolare rivolta a Est-Ovest. 

Utili confronti si possono avere con i massi coppel­
lati della Valle di Pinè e Valsugana (4). 
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3) Coel di Nago (comune di Nago-Torbole) (gr. nat.). 

5) Località Castel Penede (comune di Nago-Torbole) 

l ruderi di Castel Penede si trovano sui balzi roccio­
si che danno ad Ovest a precipizio verso la valletta 
dove passa l'antica strada di S. Lucia, a Est degradano 
verso la piana di Torbole-Linfano, a Sud verso il paese 
di Torbole e il lago di Garda e a Nord si collegano 
con Nago. 

In occasione di una nostra visita, nel settembre 
1985 ai ruderi del castello, si notava un'ampio scasso 
dove si recuperava dei frammenti di ceramica riferibili 
al Bronzo finale. In passato il castello hà'restituito altre 
testimonianze di presenze protostq����;}>l. 

6) Località Orti di Nago (comune di Nago-Torbole) 

Nel cuore di Nago, in un piccolo appezzamento si­
tuato a Nord delle pendici del Colle di S. Zerio, coltivato 
a orto, è stato rinvenuto un nucleo in selce

' 
rossa aven­

te degli stacchi laminari. Questo manufatto si può attri­
buire genericamente a delle presenze paleomesoliti­
che. Sempre dallo stesso terreno provengono dei fram­
menti di ceramica preistorica totalmente atipica. 

7) Località S. Giuseppe - Nago (comune di Nago­
Torbole) 

Nel fondo Mazzoldi e altri limitrofici, coltivati a vite, 
è stata rinvenuta dispersa su ampia superficie, dell'indu­
stria litica genericamente riferibile al mesolitico. 

8) Località Orno 1' - Nago (comune di Nago-Torbole) 

La località in questione (m 220 slm) si trova contro 
le ultime pendici settentrionali del Monte Baldo. In alcu­
ni appezzamenti, coltivati a vite, fuoriescono nelle aratu-
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re stagionali dei frammenti ceramici attribuibili generi­
camente all'età del Bronzo e dell'industria litica lamina­
re che si può attribuire genericamente al mesolitico. 

9) Località Orno Z' - Nago (comune di Nago-Torbole) 

Tale località presenta delle falesie che sono parte 
integrante delle ultime propaggini settentrionali del 
Monte Baldo. In una delle pareti rocciose, orientata a 
Sud-Ovest e usata dai contadini come discarica, in corri­
spondenza di uno scasso, gli scriventi notavano (prima­
vera del 1986) alcuni resti ossei; do.po un'attento esame 
si rinvennero a circa 40 cm di profondità gli scarsi resti 
di un inumato. Lo scheletro era addossato alla parete 
rocciosa, delimitato da grossi massi. Il corredo funera­
rio rinvenuto è composto da alcuni frammenti fittili, un 
pugnaletto in selce a ritocco foliato, tre segmenti geo­
metrici a mezzaluna, due lamelle in selce e un anellino 
in rame. 

Tali modalità sepolcrali sono riscontrabili nell'Eneo­
litico trentina. Confronti utili si hanno a Moletta Patone 
di Arco e al vicino Bersaglio di Mori (6). 

10) Località Doss Casina - Nago (comune di Nago­
Torbole) 

Su un terrazzo in prossimità della Baita degli Alpini, 
quota 980, sono stati rinvenuti in superficie alcuni fram­
menti di industria litica atipica. 

11) Località Monte Varagna - Nago (comune di Nago­
Torbole) 

Il Monte Varagna (m 1778) è una delle ultime pro­
paggini del complesso montuoso del Massiccio del Bal­
do. In prossimità della sella che porta verso Nord ai 



Prati di Nago e verso Sud nella "Val Parol" sono stati 
rinvenuti in superficie dei frammenti di litotecnica riferì­
bile genericamente al Paleolitico medio. 

12) località lago di loppio - Nago (comune di Nago­
Torbole) 

Il lago di Loppio (m 224) si trova nell'asta valliva 
che collega la Valle dell'Adige con il Garda. Nel fondo 
Vivaldi, una delle antiche insenature del lago, ora colti­
vata a vite, sono stati rinvenuti vari manufatti litici aven­
ti notevoli alterazioni dovute a fattori climatici e pedolo­
gici. Tale industria si potrebbe riferire a delle presenze 
del Paleolitico superiore. 

13) Doss Garda (comune di Mori) 

Il Dosso Garda (m 863) si trova tra le pendici sud-oc­
cidentali del Biaèna e quelle sud-orientali del Creino. Il 
dosso è un promontorio roccioso ricoperto da pini e 
bosco ceduo, che domina la sottostante valle di Loppio 
con ampia visuale fino al lago di Garda. 

In occasione di una nostra visita abbiamo scoperto 
una buca fatta da ricercatori abusivi; mentre chiudeva­
mo la stessa abbiamo recuperato dei frammenti di vaso 
riferibili al Bronzo finale, poco più oltre, forse dimentica­
ta dagli stessi ricercatori, abbiamo trovato una mezza 
tazzina ombelicata dell'ultima fase della cultura retica. 

14) S. Giacomo di Riva (comune di Riva del Garda) 

Alla periferia di S. Giacomo di Riva, nel bosco ce­
duo che ricopre le pendici del Monte Eglo (m 440) si 
notava un muraglione a secco in più punti crollato, do­
ve si raccoglievano vari frammenti fittili riferibili al Bron­
zo finale. Vi è da considerare che la zona di S. Giacomo 
in passato ha restituito notevoli reperti archeologici sia 
protostorici che storici {7). 

15) località Prè Alta (comune di Nago-Torbole) 

Su segnalazione di Umberto Sorsi nella primavera 
del 1986 si effettuava una prospezione in località Prè 
Alta, zona situata a nord dei celebri pozzi glaciali di 
N ago. 

La località in questione, con di fronte il Monte Brio­
ne (m 376), è formata da una serie di campi coltivati a 
oliveto che scendono a gradoni terrazzati fino quasi al­
la foce del Sarca. A circa 20 metri sopra il Sarca, su 
uno degli ultimi campicelli, avente la superficie di circa 
mq 60, ricavato da un ampio pozzo glaciale il Sorsi recu­
perava nel terreno incolto da molti anni, dell'industria 
litica mesolitica. la successiva nostra prospezione por­
tava al rinvenimento di altro materiale litico riferibile al 
Mesolitico recente associato a frustoli di ceramica prei­
storica purtroppo totalmente atipica. 

16) Monte· Baone (comune di Arco) 

Nell'autunno del 1986 abbiamo rinvenuto 3 siti prei­
storici, addossati contro le falesie meridionali del ver­
sante orientale del Monte Baone (m. 479), zona che si 
trova a nord-ovest di Arco (m 95). Il versante è formato 
da una serie continua di pareti rocciose, di formazione 
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4) Località Penia-Nago (comune di Nago-Torbole). 
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8) Località Orno 1° - Nago (comune di Nago-Torbole) (1/2 del nat.). 

9) Località Orno 'Z' - Nago (comune di Nago-Torbole) (1/2 del nat.). 
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13) Doss Garda (comune di Mori) (1/2 del nat.). 

14) S. Giacomo di Riva (comune di Riva del Garda) (1/2 del nat.). 

calcari, che furono interessate da impotenti fenomeni 
di erosione glaciali, lungo circa Km 1 e alto mediamen­
te 100 metri. Pareti pressoché verticali che hanno alla 
base dei notevoli stacchi che formano una serie di in­
fratti e ripari. 

Il primo sito, orientato da nord a sud, è situato a 
circa 260 metri di quota, contro una parete rocciosa 
aggettante, formando in tal modo un riparo che è chiu­
so verso nord da un masso di frana. In questo sito ab­
biamo raccolto in superficie dei frammenti di ceramica 
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15) Loc. Prè Alta. Industria litica (gr. nat.). 
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16) M. Baone (gr. nat.). 

dell'inizio del sec. XVI, associata a frammenti ceramici 
preistorici totalmente atipici e a numerosa industria liti­
ca riferibile al Mesolitico recente; un'altro sito mesoliti­
co è stato recentemente individuato a Moletta Patone 
di Arco (8). Il secondo sito dista circa 15/20 metri a sud 
del primo ed è situato tra grossi massi di stacco appog­
giati alla parete rocciosa e formanti un antro di difficile 
accesso. In questo luogo abbiamo raccolto vari fram­
menti vascolari preistorici e tra questi un frammento 
campaniforme. Il terzo sito dista dal primo circa 250 
metri a nord ed è a 270 metri di quota. La zona è interes­
sata da una ampia frana caduta dal Baone alcuni anni 
fa, i rinvenimenti preistorici consistenti in grossi fram­
menti di vasi troncoconici privi di decorazione plastiche 
o anse che si possono riferire ad una fase finale del­
l'Età del Ferro. 

Franco Bonomi - Tullio Pasquali · Valentino Rosà 
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BERSAGLIO DI MORI · Trento 

Nell'inverno '82-'83 durante i lavori di posa del meta­
nodotto nei pressi dei campi sottostanti il conoide di 
frana del Bersaglio di Mori (o Frana di Corno), a ridosso 
di un grande masso caduto dalla rupe sovrastante, sono 
stati rinvenuti i resti in gran parte sconvolti e frammen· 
tari di una sepoltura collettiva eneolitica con corredo. 

Lo scavo operato con mezzi meccanici, aveva pur­
troppo determinato l'asportazione di gran parte del de­
posito, di cui di poteva scorgere solo un lembo residuo 
addossato al masso sovramenzionato. 

Nonostante la lacunosità dei reperti ossei si è potu­
to risalire al numero degli individui sepolti che doveva­
no essere sette: due maschi ed una femmina adulti, un 
fanciullo di 9-10 anni, due bambini di 34 anni e 18-24 
mesi, un infante di 5-6 anni. 

l resti ossei, ricoperti da un livello di pietre e pietri­
sco calcareo (verosimilmente il tumulo sepolcrale) pre­
sentano bruciature della quali non è peraltro stato pos­
sibile stabilire l'intenzionalità. 

La buona conservazione delle ossa più minute (ap­
partenenti a bambini) potrebbe essere stata favorita 
dalla deposizione in orci troncoconici dei quali si sono 
rinvenuti scarsi frammenti, tra i quali uno, con cordona­
tura a fori passanti. 

Tra gli elementi di corredo superstiti sono da se­
gnalare: due lame di pugnaletto e punte foliate, un'ac-
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cettina in pietra verde, una ogiva, uno strumento campi­
gnanoide, un piccolo vaso globoso· pressoché integro, 
due pendenti in osso di forma caratteristica, un canino 
atrofico di cervo con foro di sospensione, ossa pneuma­
tiche lavorate, alcune perline e tubicini in lamina di ra­
me arrotolata. 

Questo contesto sepolcrale viene ad integrare il 
complesso di materiali rinvenuti in questo sito sin dagli 
ultimi anni del 1800 e va ad aggiungersi ed a conferma­
re le modalità di deposizione, tipiche del secondo mil­
lennio A.C., già riscontrate in altre zone del Trentine. 

l materiali sono conservati presso il Museo Civico 
di Rovereto. 

Marco Avanzini 
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